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Fccoui di nuouo prefentato fotto gli occhi il difegno, mìcon 
forma più decorofa il fontuofo Conuiro dell’ Illuftrifsimo 
Signor Senatore FRANCESCO RATTA:e ciò nontan- 
to per compiacere vna intera Città,che lo defidera; quanto 
pervbbidire à cenni d'Eminentifsima Perfona, alla quale il 
Signor Senatore protelta obligate le finezze più gentili del 
fuo ambiziofo Vaflallaggio. 

Siè procurato (hauendolo conceduto il tempo)di accoftarfi il 
meglio, che fi è potuto alla grandiofità dell’Originale: ma 
non porendofi ritrarre in carta la regia nobiltà degli Ori, e 
degli Argenti; conuien,,che ne retti, malgrado di qualun- 
que Arte, infinitamente diminuito. 

Riceuetelo dunque; ma conla mente piena della nobile Pro- 
digalità,che colà vedefte:e gradite con cuor Cittadino il ge- 
nio di vn voftro Senatore, il quale io non vi fpiego; perche 
douendomi dilatare nelle fue lodi,contrauerrei ali’affoluto 
precetto, fattomi dalla di Lui troppo feuera modeltia. 

. Lafcio dunque l’ efpofizione delle Allegorie; e la pura nar- 
razione delle cofe, com°erano,vi feriuo. E prima il Mon- 
tequadriforato, che vedi alzarfi di mezo alla Sala, è tut- 
to meflo d’argento, velato di vn graufsimo verde, come 
pure la Palma,'che fopra la di Jul cima (i eftende: contan- 
dofi l’altezza di quelto fino à deciotto, e la circonferea- 
Za a quarane otto piedi. 

Le quatro figure de’ Fiumi, la Felfina coronata, i cinque 
Tpogriffi, il Leone fotto de’ quali pare vmiliarfi il Monte, 
fono (colpite quafi del naturale, e fono tutte indorare. 

I Bacili colmi di Confetture, e Canditi, che variamente 
adornano l’argenteo piede del Monte eccedeuano il nu- 
mero di cinquanta; oltre à ventiquatro, pieni dei più pre- 
ziofi agrumi, che diano nome di fingolare ai fiti , da’ qua- 

li derivano. 
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La Tauola rotonda, che fà quafi punto è fe ftella di quefto 


Berti mi . 
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Monte; nel cui di dentro s' aggira lo fpacio capace per lo 
feruizio delli Trincianti, è gentilmente occupata da venti. 
quatro Trionfi di pafta di Zuchero finifsimo; e fei di efsi 
fono di piedi cinque di altezza, fei di tre, e dodici di due; 
foura de’ quali vengono maeftreuolmente compartite no- 
uantafei figure indorate, fcherzanti con varie Corone di 
Lauro, di Vliuo, di Quercia, di Rofe, & altre alludenti alle 
Virtù prottete dal Sole, da Marte, da Pallade, &c. 

E'eramezato ciafcheduno di quefti Trionfi da vn Bacile cir- 
condato di Pafte finifsime, e manifature di Zucchero con 
vna fi gura dorata per ciafcheduno. 

Coronauano quelta gran Tauola feffantafei Caualieri, il no- 
me de quali fi è compiaciuto il Signor Senatore di far ef 
porre alia publica luce; e ciò non conaltro fine, che di far 

ompa del fingolar' onore, che vanta di hauer riceuuto da 
tanti IIluftrifsami Conuitati: pregando ciafcheduno è crede- 
re,che ficomela Tauola rotonda nonammette preminen- 
za di fito, mariconofce ciafcheduno per primo; così nella 
Cedola,che vi fi trafmette, no v’eflere precedenza dinome. 


Illufirifimo *ignor Senator Francefco Ratta Confaloniere. 
Illuftriffimi ,, & Eccelfi Signori Anziani e 
Eccellentiffimo Sig. Dottor Gio: Battila Sanuti Pelicani 
Sig Marchefe Achille Maria Graffi» 
» Marchefe Tadeo Pepoli Nobile Veneto, 
+ Marchefe Filippo del Marchefe Vliffe Bentiuogli: 
+ Coì Afcanio Cofpi è 
Site Co: Nicolò Caprara + 
Co: Ledeuico Boccaferri. 
» Co: Paolo Zani, 
Muftrifimi Signoti Senatori. 
Sig. Marchefe Girolamo Albergati, 
Sig. Marchefe Antonio Legnani, 


Sig. Co: dafco Fibbia . 
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» Marchefe Francefto Giowanni Sampieri, 
. Co: Giufeppe Maluafia è 

» Siluio Antonio Ghislardi è 

» Co: Girolamo Bentimogli. 

». Co: vAgefilao Bonfigliolie 


. Antonio Maria Grati e 


Francefco Ghifilieri è 


igo Virgilio Dauta» 


» Marchefe Filippo Colpi. 


Andrea Bauioe 


Co: Giufeppe Antonio Bianchine. 


» Marchefe Filippo Barbazza » 

. Vincenzo Maria Marefcalchi . 

sig. Co: Filippo Aldrowandi . 

» Co: Ercole Pepoli Nobile Veneto è 
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«Sig. Co: Pompeo Ercolaniî 


‘Sig Co. Cornelio Pepoli Nobile Veneto è 


vw Sig. Co: Filippo Maria del Co: Coflanzo Bentiuoglì, 





Sig. Giufeppe Dietramelara ; 
SK. Cos Francefco Segni. 
Sig Gregorio Cafali e 
157. Obizo Guidotts, 


Sig Giufeppe Fofcherarie 
Sig. Darchefe Bartolomeo Manzuoli ; 


Sig. Co: Giufeppe Marefcottia 


Ilreltante degli Illultrifimi Senatorio fuori 
di maneggi,o in Patria, da graue affare tra 


tono: feguitando il reftante dell’ altra 
dell’alfaberto i 


di Patria in gran- 
tcenuci fi defidera. 


Nobiltà per ordine 


A {Sig: co: Filippo Ercolani ; 


A ia Sig. March i Nobile Veneto > 
Illuftrifs."°Rent"°MonfiguArchidiacono Co:AntontoFeliceMarfigli. S- Marcocfe Francelco Pepoli Nobile Veneto è 
Mera Lea $ i ® Co: ; 5! 

MRPaAngelo da Caftel S, Pietro Provinciale de*PP, Capucîni. Ne Prese Ranzi» 


M.R. P. Antonio Luigi da Bologna Guardianode Capucîni è 


Sig.Co-Antonio Stratman figlio del gran Cacelliere dell'Imperatore | i 
Sig. Co: Antonio Giofeppe Zambeceari, Sig. Marchele Gio: Paolo Pepoli Nobile Veneto 
Stgo Co: AleGandro Bombaci. — Sig. Marchefe Gio: Giofeppe Felice Orfî è 


Sig. Co: Gio: Legnani Ferri. 
A Na Pula 

È 4 Sig. Co: Gio: Rattà; 

Ste.Marchefe Cornelio Bentiwogli NobileBolognefe Ferrar.eV'eneto Sig. Co: Gio: Carlo Ranuzzis 

Sig: Gio: Pafî: 


sig. Gioftppe Bolognetti: 
5 sie. Marchefe Guido Antonio Barbazzaè 
Sig. Co: Emilio Zambeccari. Sig. Giulio Cefare Rasta 
Sig. Co: Ercole Ercolani. L 
Sig. Co: Ercole Agoftino Berò; 


Sig. Marchefe Luigi Bentiuogli Nobile Bolognefe Ferts è Venerdì 
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Sig.Co:Filippo Stratman figlio del grà Cancelliere dell'Imperatore. 
Sig. aiarchefe Fabricio Maluezzi. Sig. Cos Ottduiano Zambeccari Primicerioi 
| Sia Co: Fabricio dall’Mfie. 
Sie Ce: Fabrici fe v 


lui Co: Vincenzo Luigi Manzuoli, 
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Fra tutto il reltante della Sala coperto di Damafco verde tri- 
nato d’oro,& occupato da grandifsimi Specchi riuerberan- 
ti nella ricchifsima Credenza d'argentarie numerofe, I qua- 
tro angoli di tartaro finto,portauano infinito numero di Cri. 
ftallibizaramente lauorati fingendo artifiziofe botigliarie . 

Soura l’ornato de quatro vfci ingrefsiui alle Camare nobili fo- 
fteneuano la Palma del Cafato quatro Ipogritfi dorati po- 
ftinel mezo di due vafi pure dorati, quali aggiongeuano 
nobile ornamentoal recinto. I 

Tutta l’afsiftenza di ciò deuefi all’ingegno del Sig. Giofeffo 
Mazza il quale comein tutte le fue operazioni hà moftra- 
tole viuezze del fuo gran fpirito, e la manifattura, e del Sig. 

Sebaftiano SartiScultore, eccettuato il maneggio de’ Zuc- 
cherine’ Trionfi,che è tutta belifsima operazione del Sig. 
Gio:  Batcifta Zaccarini primo in  quefta profefsio- 
ne. 

Tralafcio didefcriuere la Loggia tramutata in fontuofa Per- 
gola diCedri, e Vici cariche difrefchifsime frutta, come pu- 
re il numero quafi înfinito de’ rafreddi, che }’ empiua- 
no dilatandofi nella contigua Galleria degli Specchi ad oc- 

cupare vn valtifsimo fito. 

E perche forfe potrebefi defiderare l' allegoria del foura accen- 
nato vi fi Riltampa la prima già del fudetto Sig. Maz: 
za. 

Perche gli ] pogriffi(la figura de quali è refa famofa nello Stem- 
ma di quefto Illuftrifsimo Cafato)fono cuftodi negli altif- 
fimiloro Monti delle vene d'Oro. Siè figurato in mezo 
della gran Tauola per Trofeo maggiore il noftro fecondo 
A penino tutto coperto d’argento, velato di var) colori, & 
ornato di erbe varie di Pafte di Zucchero con aggiunta di 

so. bacili di Confetture, e Canditi di tutte le forti. 
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Resti 


Sùla cima di quefto Monte, ripofaua Felfina, quafi del natu- 


A 


le, (colpita, e dorata, fopra delfuo gran Leone, & appogia- 
uafi ad vna gran Palma, quiuiinalzata di argento velato 
del dilei colore : Parendo, che Felfina in quefto fortunato 
Bimeftre hauefle confegnato il Gouerno alla Prudenza di 
quefto grand’animo,e che fotto l'ombra gloriofa dell'auita 
fua Palma, godefle la quiete divn'aurea cuttodia, fe non di 
vn fecolo d'Oro. 

ura d'ella, vn dorato Tpogriffo volante, hauendo ftaccato vn 
ramo dalla Palma , gliene formava vna Corona; ellendo 
che da quefta Illuftrifsima Pianta,ne fono germogliati Eroi 
così famofi, che degnamente fi poflono ammirare come 
Corone di quefta Patria. 


Ne quatro angoli più bafsi del Monte,fi vedeuano fcherzanti 


quatro grandi [pognffi dorati, i quali per additare la fertilità 
di tutte le cofe,che nel tempo del di lui commando habbia- 
mo goduto, portaua ciafcuno d’efsi, formati di Pafte di 
Zucchero, e frutta, e fiori, e fpiche, e quanto fi può rende- 
reinqueftoloco. più grato al vedere, & altroue più d’vule 
alviuere. 


Nelle quatro Grotte,che concedevano pet quatro parti il paflo 


al trauedere,per le vifcere del Monte, giaccuano le figure di 
quatro fiumi dorate, tributauano a quefto Couito,invece 


d’ acque, dalle loro Vine d'argento le Confetture più fine. 


Intorno a quelto Trionfo raggirauafi capacifsima deiConuira- 


ci, la gran T'auola,ornata di 24. ['rionfi,ne quali:ma prima. 


Sò, chevi è noto, che la Nobiltà, dalla quale è conftituito que- 


fto Illutrifsimo Senato, è dotata di animi portentofi nel 
maneggi diturte leScienze,& Arti più fcielte, Se Guerrien! 
ven hà chi porta vua Spada degna d' eferciti, & vn core ca- 
pace di qualunque imprefa . Sc Politici! ofleruate, come 
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obbedendoa chi merita , fanno far gloriofo il loro voionta- 
rio feruaggio, foura la più independente libertà delle Re- 
publiche. Se canori! vi è tale, che preferiuendo vna gloriofa 
difperazione a Poeti, fà termine del fuo nome all’ armonie 
più foaui. Se magnanimil ve ne fono divn'animo così rea- 
le, che in faccia del Mondo, delle loro virtù coronandofi, 
fanno farfi più riguardeuoli col meritare, che col pofledere 

gli Stati, I 

Alla varierà di quefti Meriti, varie Corone foftenute da Putini 
d'oro erano difpofte ne Trionfi fouracénati. Così diLauro 
conla Statua di Febo pei Poeti: di Quercia con Marte pei 
Guerrieri, Di Ellera per glifcienziati, e così diognialtra e 
di Oro, e di Rofe, e di Vliuo. 

Negli altri, oltre va popolo difigure picciole v'eranoigenjin 
gran parte,quali portando i loro fimboli,fra mazzetti di fio- 
ridi confetti, dauano materia di diletto all'occhio de Con- 
vicati. Ne minore glie lo appreftauano i grandi fpecchi,che 
nella Sala addobata di verde trinato d’oro, moftrauano il 
tutto reduplicato; Ond'era, che la Credenza, foura la quale 
balenaua vna infinità di Argentaria, fivedeua douunque fi 
volseilelo fguardo, e le quatro degli angoli botigliarie di 
tartaro cariche di Vetri,miraud(i con artificio centuplicarfi. 

Paffo {stro filenzio la varietà delle viuande conftituite da pe- 

fc: più rari. Le loggie fiorite invn giorno di viti annofe, cari. 

che divue mature. I cedri formantile amenifsime fi paliere, 
cquanto può dare a quelto Conuito vn veramente real 
compimento, perocche voi è Signore, potrete molto più 
fourala mia narazione concepire, penfando, che tutto ciò 
fùordinato con pienezza di prodigalità da vn Caualiere, 
che fi moftra ricco divn animo veramente Senatorio 56 
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Signori cAnvani, © altra Nobiltà in numero di 


«Apparato del Conuito fatto dall'IlSig SenatFrancefco Ratta all' IL" Publico, Eccelfi 
già Vixrani, terminando il Confalonierato del primo Bimeftre dell'Anno MD CXCII. 
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